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IL GESTO

In un supermarket  
di Milano anche un 
gruppo parrocchiale 

della Chiesa 
ortodossa partecipa 

domani alla 
raccolta del cibo 

per chi ha bisogno. 
E nel carcere 

minorile di Catania 
i detenuti offriranno 

la loro spesa

Volontari ucraini e russi insieme 
La Colletta per costruire la pace
FULVIO  FULVI 

Quest’anno, con la Colletta ali-
mentare, la solidarietà diventa 
un gesto di pace concreto. Do-
mani a Milano, in un supermer-

cato di via Monti, anche la comunità 
ortodossa parteciperà, con una venti-
na di persone, alla raccolta di prodotti 
destinati ai più bisognosi. Ucraini, mol-
davi, russi, saranno fianco a fianco per 
testimoniare che la pacifica conviven-
za è possibile e che la guerra è un’offe-
sa alla dignità dell’uomo.  
Il gruppo sarà guidato da padre Am-
brogio Makar, archimandrita del Pa-
triarcato di Mosca, nato nel Donbass e 
parroco della chiesa di San Vito al Pa-
squirolo, zona San Babila. «Preghiamo 
insieme tutti i giorni, russi e ucraini, 
perché questo è l’unico modo per al-
leviare la nostra sofferenza e far cresce-
re in tutti la speranza, e la Colletta ali-
mentare è un’occasione ulteriore per 
dire che il nostro futuro deve essere in-
sieme, due popoli in pace» afferma il 
sacerdote ortodosso. «Papa Francesco 
ha detto che viviamo una carestia di 
pace, una pace di cui abbiamo tanto 
bisogno, che si costruisce artigianal-
mente attraverso la condivisione – sot-
tolinea Giovanni Bruno, presidente 
della Fondazione Banco Alimentare, 
che organizza l’iniziativa – e la parteci-
pazione di russi e ucraini alla Colletta 
è un gesto concreto che va oltre la so-
lidarietà, è il contributo a una convi-
venza civile pacifica, realizzata portan-
do aiuto a tanti che hanno bisogno». 
In tutta Italia saranno 140mila i volon-

tari con la pettorina arancione che, di-
stribuiti in gruppi nei circa 11mila su-
permercati che hanno aderito all’ini-
ziativa, per tutta la giornata di domani 
inviteranno i clienti a comprare pro-
dotti a lunga conservazione da dona-
re a chi si è rivolto a 7.600 strutture ca-
ritative presenti sul territorio, dalle 
mense per i poveri alle comunità per i 
minori, dai banchi di solidarietà ai cen-
tri d’accoglienza. Come succede ormai 
da 26 anni, chi vuole potrà mettere nel 

sacchetto fornito all’ingresso dai vo-
lontari, verdure, tonno e carne in sca-
tola, polpa o passata di pomodoro, olio, 
omogeneizzati, latte in polvere o altri 
alimenti non deperibili che andranno 
a integrare quello che il Banco Alimen-
tare recupera tutti i giorni combatten-
do lo spreco di cibo. 
«Siamo preoccupati per la situazione 
che stiamo vedendo nel nostro Paese 
con sempre più persone e famiglie che 
si trovano in povertà assoluta o che ri-

schiano di scivolarci nonostante ab-
biano un lavoro – commenta Bruno – 
è fondamentale quindi continuare a 
sensibilizzare tutti coloro che possono 
compiere un atto concreto di aiuto: 
partecipare a questa iniziativa signifi-
ca contrastare l’indifferenza e favorire 
la condivisione. Dall’inizio dell’anno 
ad oggi sono state 85mila in più le ri-
chieste ricevute che hanno fatto salire 
a 1 milione e 750mila le persone aiuta-
te dalla nostra Onlus».  
E si ripete anche nell’edizione 2022 la 
colletta alimentare nelle carceri, 
un’esperienza che non si è fermata 
nemmeno durante la pandemia. In isti-
tuti di pena di Catania, Lecce, Bari, Ta-
ranto, Padova e Milano i detenuti offri-
ranno una parte della loro spesa ai po-
veri, mentre a Napoli, Verona e Opera 
quelli autorizzati dal magistrato di sor-
veglianza avranno la possibilità di usci-
re e affiancarsi agli altri volontari nei 
punti vendita. «La Colletta è un gesto 
che arriva a tutti e i ragazzi del carcere 
minorile di Catania hanno dimostrato 
una grande sensibilità – racconta Ma-
rianna Vita, volontaria che insegna in-
glese nella scuola della Casa circonda-
riale – hanno bisogno anche loro di ab-
bracciare e di volersi bene e hanno ca-
pito quanto sia prezioso donare e do-
narsi. L’anno scorso, Giuseppe, uno di 
loro, si è presentato con due buste ri-
colme di brioche, cioccolate e biscotti, 
le uniche cose che possono ordinare i 
detenuti qui e ha detto: “Ecco, queste 
sono per chi ha più bisogno di me, io 
stavolta ne posso fare a meno”». 
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LA STRAGE INFINITA 

«Così la tecnologia può evitare le morti sul lavoro» 
Oggi e domani, alla presenza del presidente Mattarella, l’Inail presenta le innovazioni della ricerca per la sicurezza

PAOLO  FERRARIO 
 

Dalla realtà aumentata agli esoscheletri. Dal si-
mulatore di ambienti confinati, alla protezio-
ne per chi guida il trattore, alla app per evita-

re la sonnolenza alla guida. Sono molteplici le inno-
vazioni ideate dall’Inail, in collaborazione con uni-
versità e laboratori di ricerca, per contrastare il feno-
meno degli infortuni sul lavoro che, soltanto nei pri-
mi nove mesi del 2022, ha prodotto 536mila denun-
ce di incidente (+35% rispetto allo stesso periodo del 
2021) di cui 790 mortali: tre al giorno. 
Per presentare gli ultimi ritrovati della ricerca in que-
sto settore centrale per la sicurezza del lavoro, oggi e 
domani, nell’area Gazometro Ostiense, a Roma, è in 
programma il forum “Made in Inail”, promosso 
dall’Istituto di assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro. La sessione di apertura, questa mattina, si svol-
gerà alla presenza del presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, che sarà accolto dal presidente 
dell’Inail, Franco Bettoni. Al dibattito prenderà par-
te la ministra del Lavoro e delle Politiche sociali, Ma-
rina Elvira Calderone, mentre le conclusioni del Fo-
rum, domani, saranno affidate al ministro della Sa-
nità, Orazio Schillaci.«La ricerca e l’innovazione tec-

nologica rivestono un ruolo determinante per eleva-
re gli standard di salute e sicurezza nei luoghi di la-
voro», si legge in una nota dell’Inail. Che, in questi pro-
getti, ha investito circa 13 milioni di euro. Risorse in-
dirizzate, soprattutto, verso la robotica per realizzare 
macchine che si sostituiscono all’uomo nelle attivi-
tà rischiose; nella realtà aumentata, per supportare 
il lavoratore nelle attività più pericolose del processo 
produttivo e nella sensoristica, per monitorare attrez-
zature, ambienti di lavoro e dispositivi indossabili. 
Tra i prodotti che saranno presentati nella due gior-
ni del Forum della ricerca, c’è, per esempio, il qua-
drilatero articolato Qrops che, in meno di un secon-
do, si attiva formando una sorta di protezione del gui-
datore del trattore, evitando che resti schiacciato dal 
mezzo in caso di ribaltamento. Evento che, quest’an-
no, ha già provocato la morte di 160 agricoltori, se-
condo l’Osservatorio nazionale morti sul lavoro. Il di-
spositivo si attiva al raggiungimento di un predeter-
minato valore di inclinazione laterale e/o longitudi-
nale del trattore, attraverso una centralina elettroni-
ca, che invia il segnale di apertura agli attuatori, por-
tando alla configurazione della “gabbia” di protezio-
ne del guidatore. 
Contro la sonnolenza alla guida, provocata dalla stan-

chezza dell’autista, Inail ha studiato un’apposita web-
App interattiva, denominata SleeP@sapp, finalizza-
ta a valutare i fattori di rischio, attraverso uno strumen-
to di autovalutazione che, si legge nelle schede pre-
disposte dall’Istituto per il Forum, «restituisce a chi 
lo compila un feedback immediato informativo e di 
orientamento». Questo strumento può contribuire a 
salvare la vita alle migliaia di lavoratori che guidano 
mezzi: dagli addetti ai trasporti agli autisti di camion 
e tir. Secondo i dati più recenti diffusi dall’Aci, in Ita-
lia muoiono due camionisti ogni tre giorni, con un in-
cremento del 44% rispetto al 2020. 
Tra le nuove tecnologie applicate alla sicurezza, Inail 
presenta anche il simulatore di ambienti confinati o 
sospetti di inquinamento. Si tratta di un container at-
trezzato per riprodurre, appunto, tutte le possibili si-
tuazioni in cui possono trovarsi i lavoratori incarica-
ti di bonificare vasche e cisterne. Una mansione non 
priva di rischi. Ricordiamo, solo a titolo di esempio i 
sei operai morti a Mineo, nel Catanese, nel 2008, men-
tre pulivano una cisterna del depuratore; a settem-
bre 2019, invece, quattro allevatori di Arena Po, nel 
Pavese, sono stati uccisi dalle esalazioni della cister-
na dei liquami della loro azienda. 
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Il Moderator Curiae, 
monsignor Bruno Marinoni, 
insieme con tutti coloro che 

operano nella Curia 
Arcivescovile di Milano, 
accompagnano con la 

preghiera il ritorno alla Casa 
del Padre di 

 
monsignor 

GGIANCARLO 
SANTI 

 
Ricordano con gratitudine la 

sua presenza sacerdotale 
come responsabile 

dell’ufficio tecnico e 
dell’ufficio per i beni 

culturali. 
Al Signore Gesù elevano la 

supplica perché si compia in 
lui il glorioso mistero della 

resurrezione. 
 

MILANO, 25 novembre 2022 
 

È tornato alla casa del Padre 
don  

GIANCARLO 
SANTI 

Esprimendo vivo cordoglio, 
lo annuncia la comunità 

pastorale S. Giovanni XXIII in 
Milano, unendosi nella 
preghiera che nasce da 

cristiana speranza  
ai familiari tutti.  

MILANO, 25 novembre 2022 
 

Ricordiamo, con affetto e 
riconoscenza,  

monsignor  

GIANCARLO 
SANTI  

che è stato la nostra guida 
nel percorso di fede durato 
oltre quarantacinque anni. 
Con Lui abbiamo condiviso 

tutti i momenti forti delle 
nostre vite familiari. 

L’affidiamo alle braccia 
certamente spalancate del 

Padre. 
Il Gruppo Familiare “Cana” – 

Comunità Pastorale S. 
Giovanni XXIII – Milano 

MILANO, 25 novembre 2022 
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LA RIFLESSIONE IN OCCASIONE DELLA GIORNATA INTERNAZIONALE CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE  

Il rispetto e la delicatezza, due valori che vanno insegnati anche a scuola
Oggi si celebra la Giornata 

internazionale dedicata a 
una problematica fra le più 

gravi e più sentite a diversi livelli 
di latitudine e in molteplici am-
bienti culturali, ovvero quella del-
la violenza nei confronti delle don-
ne. Tante piazze dei nostri paesi e 
delle nostre città si sono vestite di 
rosso. Un colore che rappresenta 
ed evoca il sangue e l’amore ripre-
si, in maniera figurata e simboli-
ca, da tante paia di scarpe da don-
na di colore rosso appunto.  
Anche nelle scuole, attorno a que-
sta data, si organizzano momenti 
di approfondimento, confronto e 
di sensibilizzazione. Un modo per 
educare ed educarci al rispetto per 
la persona, ogni persona e com-
prendere il valore della corretta 

relazione tra persone, uomini e 
donne, ragazzi e ragazze . Come 
genitori , crediamo nel ruolo fon-
damentale dell’educazione in fa-
miglia in sinergia con la scuola 
che è luogo di formazione e cre-
scita della persona. 
È per questo che proponiamo co-
me riflessione alcuni passaggi, al-
cuni pensieri tratti della lette-
ra/messaggio scritta per l’occasio-
ne da un dirigente scolastico di un 
istituto paritario cattolico, e da 
quella inviataci da una giovane 
studentessa.  
«...nel tentativo di aiutarci a capi-
re seriamente il valore della rela-
zione  desidero sottolineare come 
un corretto modo di vivere la pro-
pria identità non possa prescinde-
re da due valori fondamentali: il 

rispetto e la delicatezza. 
Il rispetto è il principio che auto-
limita e definisce i propri gesti, le 
proprie istintive pulsioni, il pro-
prio modo di rapportarsi agli al-
tri. Il rispetto, che in passato si 
chiamava anche pudore, è la ca-
pacità di fermarsi non solo “per 
non infastidire” l’altro, cosa di per 
sé già positiva e lodevole, ma an-
che, direi, per non dar prova ne-
gativa di sé e perdere quella cre-
dibilità e reputazione sociale che 
oggi sembrano così secondarie e 
passate di moda.  
La delicatezza è in-
vece un valore im-
mensamente pre-
zioso e non riguar-
da solo i gesti e i 
comportamenti, 

ma ha a che fare soprattutto con 
le parole, che talvolta sono più ta-
glienti delle spade. Il tono di voce, 
la cortesia nel porgere, la capaci-
tà di chiedere più che di ordinare, 
di dare segnali di serenità, più che 
di provocazione, di creare accordo 
e intesa, più che di scontro e con-
flitto, la capacità di non offendere, 
di non urlare, di ascoltare e parla-
re dopo aver pensato, sono un be-
ne di cui tutti sentiamo la mancan-
za e che invece sembra disprezza-
to e poco valorizzato. Essere uo-

mini ed essere 
donne è anche es-
sere capaci di at-
teggiamenti di 
chiarezza con se 
stessi, di lucida let-
tura della propria 

anima, di maturazione consape-
vole nella dimensione della pro-
pria affettività e del proprio stile di 
vita e di linguaggio. In altre paro-
le dobbiamo imparare a non imi-
tare, e ad avere l’orgoglio ed il co-
raggio della nostra autonomia di 
pensiero.  Non per essere aggres-
sivi missionari di ideologie, ma per 
essere testimoni di umanità auten-
tica, capace di ascolto e quindi di 
espressione sincera. Occhi, bocca, 
mani, possono ferire se non sor-
retti dal tatto e dalla capacità di 
ascolto.  
Vorrei che la scuola, soprattutto 
la nostra scuola, mandasse in 
frantumi i modelli arcaici dai 
quali sembra che persino i giova-
nissimi non riescano a liberarsi e 
approdassimo a una cultura nuo-

va delle relazioni». 
“...credo sia necessario tenere a 
mente che l’amore non priva di 
nulla, al contrario arricchisce di 
emozioni ed esperienze. Non ci si 
appartiene ma ci si tiene per ma-
no, proprio come nel dipinto di 
Marc Chagall “La Promenade”, in 
cui il pittore ritrae se’ stesso in pie-
di su una collinetta mentre tiene 
per mano sua moglie Bella che,  
vestita di un rosso ciliegia, si libra 
leggera nell’aria»... 
Un’immagine che vogliamo rilan-
ciare oggi, in questo 25 novembre, 
insieme al monito che ci ricorda 
che noi come genitori abbiamo la 
responsabilità di essere i primi te-
stimoni credibili ed esempio per i 
nostri figli. 
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Un dirigente 
scolastico e una 

studentessa riflettono 
sul significato delle 

relazioni tra le persone

Dall’Italia
HOTEL RIGOPIANO 

I pm al processo: 
condanne per 25  
La Procura di Pescara ha for-
mulato le richieste di condan-
na nel processo per i 29 morti 
dell’Hotel Rigopiano a Farin-
dola (Pescara), travolto da una 
valanga il 18 gennaio 2017. 
Chieste condanne per oltre 150 
anni per omicidio e disastro 
colposo, e lesioni, oltre che per 
il depistaggio in Prefettura, per 
25 imputati con rito abbrevia-
to, e 4 assoluzioni per prescri-
zione. La pena più alta, 12 an-
ni per l’ex prefetto di Pescara, 
Francesco Provolo, 11 anni e 4 
mesi per il sindaco di Farindo-
la, Ilario Lacchetta, 6 anni a due 
suoi predecessori, 6 anni per 
l’ex presidente della Provincia 
di Pescara, Antonio Di Marco, 
10 anni a due dirigenti dello 
stesso Ente. Per il gestore 
dell’hotel Bruno Di Tommaso, 
7 anni e 8 mesi. A due dirigen-
ti della Prefettura 9 e 8 anni. 

Un aiuto 
per i poveri 
nonostante 
la crisi

1,7 milioni 
Le persone aiutate 
dal Banco Alimentare 
attraverso una rete  
di 21 organizzazioni 
territoriali

7.000 
Le tonnellate di cibo 
raccolte nella Colletta 
del 2021, quantità 
che equivale a 14 
milioni di pasti

45% 
L’aumento dei costi di 
gestione del Banco 
(logistica, trasporti, 
energia). Le donazioni 
sono calate del 30%

Abusi su minore, 
prete condannato 

a otto anni

Otto anni di reclusione per abusi 
sessuali nei confronti di un ragazzino 
di 13 anni. È la sentenza di condanna 
emessa ieri pomeriggio dal Tribunale 
di Avellino nei confronti di don Livio 
Graziano, 50 anni, fondatore della casa 

di accoglienza “Figli di Emmaus” di 
Prata Principato Ultra (Avellino). La 
sentenza ha escluso l’aggravante del 
pagamento in denaro o in altra natura 
per ottenere le prestazioni sessuali. I 
giudici hanno ritenuto credibili le 

accuse del ragazzino, supportate da 
messaggi telefonici, foto, video e 
materiale sequestrato al sacerdote. 
Gaetano Aufiero e Gianpiero De Cicco, 
gli avvocati che difendono il sacerdote, 
hanno annunciato il ricorso in appello. 

I volontari della Colletta in pettorina arancione, la novità di quest’anno


